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L’ECONOMIA Martedì 21 luglio 1998l’Unità17
Contratti d’area
Gioia Tauro
Oggi la firma
Oggi verrà firmato a Roma il
contratto d’area per Gioia Tauro.
Per l’importante riunione sono
stati convocati i sindaci dela
zona, i rappresentantidi Regione
e Provincia diReggio, i sindacati
e gli imprenditori unitamente ai
dirigenti dellaconsorzio
SviProRe edell’Asi.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.541 +1,05
MIBTEL 25.946 +0,87
MIB 30 38.860 +1,00

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN DIVER +2,71

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
AUTO -1,66

TITOLO MIGLIORE
TORO W +11,29

TITOLO PEGGIORE
BRIOSCHI -7,14

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,63
6 MESI 4,59
1 ANNO 4,34

CAMBI
DOLLARO 1.757,43 -5,70
MARCO 986,21 +0,12
YEN 12,639 +0,01

STERLINA 2.892,73 -0,92
FRANCO FR. 294,18 +0,04
FRANCO SV. 1.169,67 +0,87

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,87
AZIONARI ESTERI +0,43
BILANCIATI ITALIANI +0,50
BILANCIATI ESTERI +0,26
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,08
OBBLIGAZ. ESTERI -0,02

France Telecom
Sul mercato
12mila miliardi
FranceTelecom lancerà inBorsa
nel prossimoautunno 100
milionidi azioniper un valore di
circa 40miliardidi franchi
(12.000 miliardi di lire). Con uno
scambio dipartecipazioni del
2%, avvierà con Deutsche
Telekomla sua integrazione
europea.

Per l’anno in corso risultato migliore delle attese, si arriverà a sfiorare la soglia dei 2.100.000 vetture vendute

L’auto frena con la fine degli incentivi
«Ma il 1999 non sarà un dramma»
I costruttori sono meno pessimisti: si prevede un calo del 13%

Volano le azioni, in serata la precisazione

«Gaffe» Morgan Stanley
sui titoli Generali
«Valgono 85mila lire»
Ma il rapporto era vecchio

ROMA. A pochi giorni dalla fine
degli incentivi il settore dell’auto
prova a fare i conti con il futuro. E
scopre che questi conti conti non
sono poi così drammatici, anche
seilcolposi faràsentire.Inaltriter-
mini la fine della rottamazione
comporterà una sensibile frenata
per il mercato, ma stando alle pre-
visioni degli stessi costruttori, il
’99nonsaràunannushorribilis.

Secondo un’indagine svolta
dal mensile Interautonews, le ca-
se prevedono che il mercato in
Italia registrerà nel ‘98 un calo
delle immatricolazioni pari al
9,41%, raggiungendo quota
2.170.841 unità. Il mercato del
dopo-incentivi inizia quindi a
farsi sentire già nel ‘98, ma sarà
il ‘99 l’anno della verità, per il
quale si prevede un brusco ral-
lentamento, ma non un vero e
proprio crollo, con 1.884.438
unità (-13,19%).

La tradizionale inchiesta di In-
terautonews giunta ormai al
quinto anno, prevede che il ‘98
- anno che rileva la staffetta tra
il mercato incentivato e quello

del dopo-incentivi - dovrebbe
registrare 225.480 immatricola-
zioni in meno rispetto all’ulti-
mo consuntivo record del 1997
pari a 2.396.321 automobili.

Rispetto alla previsione di fine
’97, pari a 2.077.177 immatrico-
lazioni, il mercato dovrebbe co-
munque consuntivare quest’an-
no un progresso del 4,51%, os-
sia 93.664 vendite aggiuntive.

Per quel che riguarda il 1999,
invece, non dovremmo trovarci
di fronte al temuto crollo delle
immatricolazioni per la fine de-
gli incentivi. Secondo le previ-
sioni delle case automobilistiche
si tratterà «solo» di un brusco
rallentamento, con 286.403 vet-
ture in meno sul 1998.

Il ‘99 dovrebbe perciò andar
male, ma non malissimo, so-
prattutto se si fa il confronto
con la media dei quattro anni
neri (1993-’96) che valse solo
1.714.500 unità annue: il recu-
pero sarebbe comunque di
169.938 unità, ovvero il 9,91%
in più. L’indagine per il ‘99 rive-
la in ogni caso come le previsio-

ni siano molto più distribuite,
segno delle visioni differenti
delle case di come potrà essere il
mercato nel periodo del dopo-
incentivi.

Per quanto riguarda il peso
delle rottamazioni sulle vendite,
le case stimano che nel 1997 sia
stato del 46%, pari a 735.430
vendite incentivate. Qualcosa
però non quadra - rileva Interau-
tonews - perché i dati del Pra sul-
le rottamazioni sono infatti
molto più alti. Tra le marche
che più anno beneficiato degli
incentivi, Skoda continua a gui-
dare la classifica, con il 75% in-
centivato nel 1997 ed il 45% nel
’98. Quest’anno al 45% di rotta-
mazioni dovrebbe chiudere an-
che Peugeot, che l’anno scorso
aveva consuntivato il 50 per
cento. In forte discesa, invece,
Seat che aveva registrato il 60%
nel ‘97 e solo 40% quest’anno,
percentuale sulla quale si attesta
anche Opel (lo scorso anno, al
51% delle vendite).

R.E.

E intanto Tony Blair dichiara
guerra alle quattro ruote

MILANO. A volere essere buoni si è
trattato di una enorme gaffe di una
delle banche d’affari più prestigiose
del mondo. Ad essere maliziosi si
potrebbe pensareadunagigantesca
speculazione. Certo è che quanto
accaduto ieri in Piazza Affari ha del
clamoroso. Un «report» di Morgan
Stanley in circolazione da qualche
giornitraglioperatori ipotizzavaun
«target price» di ben 85.000 lire per
le azioni della compagnia assicura-
tiva delle Generali. Inevitabile una
corsa agli acquisti, conil titolodella
compagnia del Leone che ieri ha
toccato una quotazione record di
71.700lire.EierilaMorganhadiffu-
so una imbarazzata precisazione: in
un comunicato si legge che il «re-
port» considerava inrealtà ilnume-
ro di azioni della compagnia prece-
dente all’aumento di capitale dello
scorso inverno da 4.000 miliardi,
quando vennero emesse 4 nuove
azioni ogni 25 vecchie nel contesto
dell’operazionediacquistodellaso-
cietà tedesca Amb. Una «dimenti-
canza» paradossale, motivata con il
fattocheMorganStanleyavevapar-
tecipato come «advisor» all’opera-

zione. In pratica, il «report» «conta-
va»soltantolevecchieazioni,enon
teneva conto nemmeno dell’im-
patto finanziario sui conti Generali
derivante dall’operazione Amb.
Come se l’offerta di azioni non ci
fosse stata, e l’acquisizione di Amb-
che ha fatto aumentare il portafo-
gliopremidelgruppotriestinodiol-
tre il 50% - non fosse avvenuta. Te-
nendocontochedopol’operazione
il numero di azioni Generali in cir-
colazione è aumentato del 16%, le
stime di Morgan Stanley sono so-
pravvalutate del 16%, e il «target
price» scende da 85.000 a 73.000 li-
re per azione. Prevedibile oggi un
riassestamentodellaquotazione.

Eintanto,Generalihaacquisito il
100 % delle società francesi GPA
Vie, GPA Iard e Proxima per una ci-
fra pari a circa 1.500 miliardi di lire.
L’operazione rientra negli accordi
con Allianz e Agf con cui è stato ac-
quisito il controllo di Amb. La rac-
colta premi delle tre società francesi
nel 1997 è dioltre 6 miliardi di fran-
chi. Grazie a questa acquisizione,
Generali raggiunge una quota del
mercatofrancesedel4%.

Con un’accorta miscela di promesse di migliori infrastrutture,
slogan abientalisti e nuove tasse, il governo del premier Tony Blair
ha dichiarato guerra all’automobile e alla congestione viaria e
all’inquinamento legati ai trasporti privati che soffocano le città del
Regno Unito. Fra le misure proposte in un Libro bianco sui trasporti
che il vice premier John Prescott ha presentato in Parlamento, ci
sono piani per imposte su parcheggi aziendali e circolazione nei
centri urbani, nuove ferrovie, corsie preferenziali per auto
pubbliche e autobus nelle città e piste ciclabili protette. Le piste
mirano soprattutto a spingere i bambini a raggiungere la scuola in
bici, senza dipendere dall’auto dei genitori che nell’ora di punta del
mattino rappresenta un quinto del traffico. Anima dell’offensiva
sociale ed ecologica laburista è proprio Prescott, capo anche di un
superministero che va dai trasporti pubblici all’ambiente, il quale
ha chiarito che le misure proposte «non sono un’opzione» e mirano
a «difendere l’industria dell’auto». Questa reclama spazio per
crescere mentre «nelle città non c’è più spazio da fare alle auto».
Chi conosce Prescott (che non perde occasione di farsi vedere in
bicicletta) conosce anche il gusto che trova nella guida della sua
Jaguar, che gli è costato una multa per eccesso di velocità.

IL CASO

La Ue: macchine pericolose, spot al bando?
Kinnock smentisce: «Progetto superato» IL CONSORZIO INT.E.S.A. di Siena - RICERCA

n. 1 impiegato part-time da inquadrare al livello C2 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i
dipendenti delle Imprese di Pubblici Servizi del Gas, dell’Acqua e Vari per l’Ufficio Comunicazione
Aziendale, da selezionare tra i candidati in possesso dei seguenti requisiti essenziali:
 Diploma di scuola media inferiore
 Possesso della patente di guida tipo "B" o  superiore.
Saranno titoli preferenziali, da indicare specificamente nella domanda di ammissione alla Selezione:
1) attestati/diplomi di specializzazione e/o esperienza nell’utilizzo del personal computer;
2) comprovata esperienza nel campo giornalistico e/o delle comunicazioni.
La domanda di ammissione alla selezione, redatta in carta libera ed indirizzata al Consorzio
Intercomunale Energia Servizi Acqua "INT.E.S.A.", Viale Toselli, 9/A - 53100 Siena dovrà essere
corredata da curriculum vitae e professionale e presentata, in busta chiusa, direttamente nelle ore d’ufficio,
oppure spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, entro e non oltre il giorno 11 agosto
1998. Nel primo caso farà fede la data di consegna al Protocollo aziendale, nel secondo caso quella di spe-
dizione risultante dal timbro dell’ufficio postale accettante. Sulla busta dovrà essere apposta, in modo visi-
bile, la scritta "DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A SELEZIONE PRIVATA PER L’UFFICIO
COMUNICAZIONE", ed il proprio indirizzo, in stampatello. Presso la sede del Consorzio è possibile riti-
rare copia dello schema di domanda da compilare. La Selezione, che potrà essere preceduta da test-attitu-
dinali, consisterà in tre prove, di cui una scritta, una pratica e un colloquio. La prova scritta  consisterà
nella composizione e redazione di un comunicato stampa tramite Windows 95. La prova pratica consisterà
invece nella redazione di un volantino con l’utilizzo del programma Publisher. Il colloquio verterà sulle
seguenti materie: utilizzo dell’informatica e di Internet nell’ambito della comunicazione, elementi di
comunicazione esterna e/o interna, le «carte dei servizi pubblici e la gestione dei rapporti con gli utenti.
Il rapporto di lavoro di tipo part-time avrà durata di 20 ore settimanali (4 ore al giorno su cinque giorni
lavorativi). L’Azienda, al termine del primo anno di servizio prestato si riserva la facoltà di trasformare il
rapporto di lavoro instaurato a tempo indeterminato da tempo parziale a tempo pieno.
La sede lavorativa potrà essere in tutto il territorio del Consorzio.
Siena, lì 20 luglio 1998 Il Direttore (Naldini Ing. Francesco)

Int.e.s.a.
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MILANO. Niente più duello tra il
machone americano tutto muscoli
e tatuaggi - i suoi come quelli della
sua vecchia cabriolet pinnuta e
truccata - e il giovane francese che
riesce a «soffiargli» la ragazza grazie
al fascino della sua berlinetta? E il
buon «Ambrogio» autista dell’ele-
gante Rolls della «signora in giallo»
è forse destinato a una traumatica
pensione? Secondo un servizio
pubblicatodalla«BildAmSonntag»
- l’edizione domenicale del popola-
re quotidiano tedesco - tutti gli spot
pubblicitari di case automobilisti-
che o di altri settori merceologici
che utilizzino vetture (con certe ca-
ratteristiche) per propagandare i lo-
ro prodotti dovrebbero essere pre-
sto banditi dai nostri schermi per
volontà della Commissione euro-
pea. Che ieri si è affrettata a smenti-
re categoricamente una simile ipo-
tesi: «non si è mai sognata di pensa-

re a un divieto di pubblicità per le
automobili». E per rafforzare il con-
cetto, la portavoce del commissario
ai trasportiNeilKinnockhaaggiun-
to che la voce messa in giro dalgior-
nale è «completamente priva di
fondamento».

Il quotidiano ha pubblicato do-
menica ampi stralci di un docu-
mentocomunitariochesollecitase-
vere misure restrittive per il settore,
definendo senza mezzi termini le
autovetture«strumentidimorte»al
pari delle sigarette. Stando a questo
documento - poi rivelatosi una let-
tera-proposta della sessione di pre-
sidenza inglese dellaUe - per ladire-
zione generale della VII Commis-
sione Ue la pubblicità automobili-
stica dovrebbe evitare in primo luo-
go di trasmettere messaggi che sug-
geriscano comportamenti asociali;
astenersidaqualsiasiriferimentoal-
le prestazioni (potenza del motore,

velocità massima, capacità di acce-
lerazione);rinunciareasottolineare
comportamenti che esaltino il sen-
so di dominio, l’aggressività e il ma-
chismo.

Per un giorno la notizia diffusa
dallaBildhacreatonotevolescalpo-
re e anche qualche legittima ap-
prensione nei mondi dell’auto e
della pubblicità, nonché l’imme-
diata reazione negativa dei ministri
tedeschi dell’economia e dei tra-
sporti, che vedono nella proposta e
una «discriminazione» e un impos-
sibilenessodi influenza traspotesi-
curezza stradale.Più pacata la rispo-
sta inItaliadovedapiùparti interes-
sate si è richiamata l’esistenza di un
gran giurì e di un codice di autodi-
sciplina del settore che funzionano
in modo efficace. Non è così però in
tutti i paesi dell’Unione. Tanto che
la portavocediKinnocksièaffretta-
ta a rassicurare produttori e consu-

matori che«dapartenostranonesi-
stono progetti del genere». Piutto-
sto, ha così spiegato l’arcano, uno
studiointalsensoerastatoipotizza-
to dalla presidenza britannica del-
l’Uepercercaredimigliorare i livelli
di sicurezza dei trasporti nell’Ue, at-
traverso l’adozione di un «codice di
condotta» volontario che evitasse
di legare la pubblicità alla velocità

dellevetture.Matra iservizicompe-
tenti della Commissione «nessuno
si è dimostrato interessato», così
che l’ipotesi è stata abbandonata.
Purtroppo,èilcommentodellapor-
tavoce, la lettera in questione deve
essere stata «presa per buona» da
qualchegiornalistacredulone.

Rossella Dallò

Lo spot della Wolkswagen

Dopo l’accordo tra Comune e Provincia, ieri la nomina del successore di Spaventa

Montepaschi, Fabrizi presidente
McDonald’s
Inchiesta
dell’Antitrust

L’autorità garante della
concorrenza e del mercato
ha avviato un procedimento
ed una richiesta di
informazioni nei confronti
di McDonald’s per un
opuscolo riguardante le
«linee guida per una sana
alimentazione italiana»
dell’Istituto Nazionale della
Nutrizione, realizzata con il
contributo dell’azienda
americana. La segnalazione
all’Antitrust era stata
inoltrata dal senatore verde
Athos De Luca che
sosteneva che la
McDonald’s con una spesa
di 125 milioni e
ristampando 500 mila copie
dell’opuscolo aveva
legittimato nell’opinione
pubblica e nei consumatori
la propria immagine di
azienda di corretta e sana
alimentazione.

SIENA. Da ieri, ufficialmente, la
squadra della banca Monte dei Pa-
schièdinuovoalcompleto.L’assem-
bleadegliazionistihanominatoPier-
luigi Fabrizi nuovo presidente del
consiglio d’amministrazione della
societàperazioni,unaindicazionesu
cui la deputazione della fondazione
Monte dei Paschi aveva espresso un
parereunanime.

Una decisione senza sorprese. Fa-
brizi sostituisce, a poco più di un an-
no,LuigiSpaventa,passatoallapresi-
denza della Consob. Un risultato im-
portante, fruttodell’accordointerve-
nuto tra il sindaco di Siena Pierluigi
Piccini e il presidente della provincia
Alessandro Starnini, che nominano
insieme sei degli otto membri della
deputazione della fondazione. I due
amministratorinonhannovolutori-
percorrere la strada della contrappo-
sizione che aveva portato, proprio in
occasione della nomina del primo
consiglio d’amministrazione della
spa, alla presidenza del Monte Spa-
venta. Ambedue infatti non erano
riusciti a imporre il proprio candida-

to, Gilberto Gabrielli, il sindaco, Sil-
vano Andriani, il presidente della
provincia. Fabrizi, che già facevapar-
te del consiglio d’amministrazione
della banca dal maggio dello scorso
anno, ha 50 anni, è senese purosan-
gue, figlio della contrada del Bruco.
Laureatosi alla facoltà di scienze eco-
nomicheebancariedell’universitàdi
Siena, ha insegnato alla facoltà di
economia e commercio a Parma e
successivamente alla Bocconi di Mi-
lano. È coordinatore dell’osservato-
rio del mercato immobiliare del Ne-
wfin- centro studi sull’innovazione
finanziaria. È stato per quasi due an-
ni, dall’aprile del 1995 al gennaio
1997,nelconsigliod’amministrazio-
nedellaCassadi risparmiodiFoligno
e fa parte anche del comitato esecuti-
vodelSanPaolodiTorino.

Nella riunione di ieri l’assemblea
ha ratificato la cooptazione nel con-
siglio del professor Saverio Carpinel-
li, dimessosi dalla deputazione della
fondazione, nella quale era stato no-
minato dalla provincia di Siena, pro-
prio in previsione di questa decisio-

ne.L’entratadiCarpinellihaperòfat-
to di nuovo emergere i contrasti tra
comune e provincia che, sul Monte
dei Paschi hanno differenti visioni.
La deputazione, nella riunione svol-
tasi venerdì scorso, sul suo nome si è
spaccataa meta. Imembridinomina
comunale (il vicepresidente Flavio
Mocenni e i deputati Alessandro
Giorgi, Mario Lorenzoni e Senio Bru-
schelli) hanno votato contro la coo-
ptazione, sostenendo che si trattava
di una decisione affrettata. L’indica-
zione favorevole è passata ugual-
mente avendo prevalso il voto del
presidenteGiovanniGrottanelli,che
in caso di parità - la votazione si era
conclusa quattro a quattro - vale il
doppio.

Con la nomina di Fabrizi si chiude
un periodo di forte fibrillazionenella
bancasenese, iniziatoquantoilpresi-
dente del consiglio Prodi indicò Spa-
venta alla presidenza della Consob.
Anche se ufficialmente il caso si è
aperto lo scorso due luglio quando
l’expresidentehapresentatoufficial-
mente le sue dimissioni. È un fatto

comunque che tutta questa vicenda
ha ritardato la discussione sull’ipote-
sidientratainborsadellabancasene-
se, un problema da tempo in discus-
sione,e ingeneralesullestrategiedel-
labanca.Ora ildibattitotorneràafar-
si più concreto. Il 30 luglio prossimo
la deputazione amministratrice tor-
nerà a prendere inesamegli studi de-
gli advisors (la Schroeder’s e la Gol-
dman Sachs) e i pareri legali richiesti
algiuristaFerroLuzzi,eal fiscalistaDi
Tanno (che è già arrivato a Siena) sul
problema della quotazione in borsa
della Banca Monte dei Paschi. Intan-
to all’intero della deputazione si cer-
cadiaccreditare ilconcettodicomeil
cambio di presidenza non comporti
cambiamenti sostanziali sulle future
strategie di sviluppo della società per
azioni. I deputati di nomina comu-
nale sottolineano comunque, il con-
cetto che il Monte dei Paschi debba
mantenere una propria specificità
senza gettarsi in altre operazioni che
potrebberoledernel’autonomia.

Augusto Mattioli

COMUNE DI FANO
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI

ESTRATTO AVVISO DI GARA
OGGETTO: Affidamento servizio assistenza, custodia, sorveglianza e pulizia di
alcune istituzioni scolastiche comunali, per anni tre, dall’1.9.1998 al 31.8.2001.
Madalità appalto: licitazione privata, ai sensi del D. Lgs. 157/1995, a favore del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa. Requisiti di partecipazione:
Cooperative sociali di tipo B) o loro consorzi, iscritti alla C.C.I.A.A., oltre a
quanto espressamente richiesto nel bando integrale, pubblicato sulla G.U.R.I e
all’Albo Pretorio di questo Comune. Le domande di partecipazione in carta
legale, dirette al Comune di Fano, Uff. Servizi Educativi Via S. Francesco
d’Assisi n. 76 - 61032 Fano, dovranno pervenire entro le ore 12 del - 3 agosto
1998. Ulteriori informazioni: parte tecnica, Ufficio Servizi Educativi - Corso
Matteotti n. 66 - (tel 887601), parte amministrativa: Ufficio Contratti (tel.
887302). Richiesta invito non vincola Ente appaltante.
Data invio bando alla CEE, 14 luglio 1998

Il Dirigente Settore Servizi Educativi (dott. FAUSTO SCHERMI)


